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DECRETO RIAPERTURE: CONSIGLIO DEI MINISTRI 21/4/2021
Il Consiglio dei Ministri, riunitosi il 21 aprile, alle ore 18.15 a Palazzo Chigi, ha approvato, tra le diverse misure adottate nella seduta, il decreto-legge che introduce “misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19”.

Riportiamo l’estratto del Comunicato stampa del Consiglio dei Ministri n. 14 per la parte riguardante la Scuola e l’Università:

Scuola e università


Dal 26 aprile e fino alla conclusione dell’anno scolastico 2020-2021, è assicurato in presenza sull'intero territorio nazionale lo svolgimento dei servizi educativi per l'infanzia, della scuola dell'infanzia, della scuola primaria (elementari), della scuola secondaria di primo grado (medie), e, per almeno il 50 per cento degli studenti, della scuola secondaria di secondo grado (licei, istituti tecnici etc.). 


Nella zona rossa, l'attività didattica in presenza è garantita fino a un massimo del 75 per cento degli studenti ed è sempre garantita la possibilità di svolgere attività in presenza qualora sia necessario l'uso di laboratori o per mantenere una relazione educativa che realizzi l'effettiva inclusione scolastica degli alunni con disabilità e con bisogni educativi speciali. Nelle zone gialla e arancione, l’attività in presenza è garantita ad almeno il 70 per cento degli studenti, fino al 100 per cento. 


Dal 26 aprile al 31 luglio nelle zone gialle e arancioni le attività delle Università si svolgono prioritariamente in presenza. Nelle zone rosse si raccomanda di favorire in particolare la presenza degli studenti del primo anno.
LA VIDEO SORVEGLIANZA A SCUOLA
Pur essendo possibile l’istallazione di sistemi di videosorveglianaza nelle scuole occorre garantire il diritto dello studente alla riservatezza. In poche parole le telecamere interne devono essere attivate solo negli orari di chiusura e non durante lo svolgimento delle attività didattiche. Se le riprese riguardano l’esterno, l’angolo di ripresa deve essere opportunamente delimitato. Comunque la loro presenza deve essere segnalata con appositi cartelli.


La privacy delle riprese video durante le recite, le gite e i saggi scolastici non viene violata perché in questi casi le immagini sono raccolte per fini personali e destinate ai ricordi di famiglia. Ovviamente le cose si complicano quando queste riprese con immagini di minorenni vengono pubblicate su internet e sui social network: occorre sempre l’autorizzazione degli esercenti la potestà genitoriale.


Gli studenti che presentano disturbi dell’apprendimento (DSA) hanno il diritto di utilizzare strumenti previsti nei piani didattici personalizzati (ivi compresi il registratore, il pc e quant’altro utile) per una maggiore flessibilità didattica di ausilio di volta in volta senza che venga richiesta nessuna autorizzazione o consenso delle persone coinvolte nella registrazione. 


E’ lecito registrare le lezioni per scopi personali di studio da parte dello studente tenendo però presente le disposizioni scolastiche. Per ogni altro utilizzo o diffusione su internet è necessario prima informare le persone coinvolte e ottenere il loro consenso.

CONCORSO STRAORDINARIO PROVE SUPPLETTIVE

PROCEDURA STRAORDINARIA, PER TITOLI ED ESAMI, PER L'IMMISSIONE IN RUOLO DI PERSONALE DOCENTE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I E II GRADO SU POSTO COMUNE E DI SOSTEGNO

Il MI ha emanato la nota prot. 12547 del 23-04-2021, con la quale trasmette, a seguito di pronunce giurisdizionali che hanno disposto l’accesso a sessioni suppletive per gli aspiranti iscritti alle procedure concorsuali di cui al D.Dip. n. 510/2020, la tempistica e indicazioni per lo svolgimento delle prove scritte suppletive in oggetto:

Dal 24 APRILE pubblicazione dell’USR Marche dell’abbinamento candidati e aule sede d’esame;

Dal 14 MAGGIO svolgimento delle prove scritte suppletive.

Tutto ciò è un prodotto dell’allora ministra Azzolina per non aver voluto rinviare le prove del concorso riservato. Interessa esclusivamente chi ha fatto ricorso legale per non avere potuto partecipare causa Covid 19 le prove strordinarie a suo tempo e abbiano ottenuto un provvedimento anche cautelare favorevole.

PENSIONATI 2021 – RICHIESTA DEL T.F.S. / T.F.R. DA PRESENTARE ALLA SCUOLA
Nei notiziari precedenti abbiamo dato indicazioni e suggerimenti per percepire una pensione corrispondente alla propria situazione contributiva o su come ovviare ad eventuali situazioni negative.

E’ stata indicata anche la procedura per richiedere la stampa dell’ipotesi pensione.

I pensionandi, dopo aver “preso visione e regolarizzato” la propria situazione pensionistica, debbono presentare alla propria scuola la documentazione necessaria per definire la pratica della liquidazione della propria buonuscita (T.F.S. o T.F.R.).

Dipendenti scuola: Chiarimenti e precisazioni in merito al regime di appartenenza

Sono in regime di TFR (Trattamento Fine Rapporto):

- 
assunti con contratto a tempo determinato in essere o successivo al 30 maggio 2000;

- 
assunti a tempo indeterminato successivamente al 31 dicembre 2000.

Sono in regime di T.F.S. (Trattamento Fine Servizio):

-
Assunti a tempo indeterminato precedentemente al 1° gennaio 2001, anche se solo ai fini giuridici.


(Esempio: personale scolastico assunto a tempo indeterminato con decorrenza giuridica al 1° settembre 2000 e decorrenza economica 1° settembre 2001)

-
Docenti di religione, titolari di un contratto di lavoro rinnovato annualmente, se già iscritti in regime di TFS mantengono tale iscrizione.


(chiaramente se il docente di religione è assunto dopo il 31.12.2000 è in regime di TFR).

Adesione al Fondo Scuola Espero

I dipendenti che sono in regime di T.F.S. aderendo al Fondo passano al regime di T.F.R. a decorrere dal giorno successivo all’adesione.

Adempimenti dei pensionandi 2021 per il pagamento

Sia in regime di TFS che di TFR va comunicato alla scuola l’Iban sul quale accreditare gli importi spettanti.

Chi è in regime di TFS dovrà allegare copie di delibere di riscatto della buonuscita in proprio possesso.

Adempimenti a cura della Scuola

La circolare M.I. n. 36103 del 13.11.2020, facendo riferimento al Messaggio Inps n. 3400 del 20 settembre 2019, obbliga le scuole di titolarità dei pensionandi 2021 ad attuare le seguenti procedure:

Personale in T.F.S.

– 
utilizzare la funzione telematica “Comunicazione Cessazione ai fini del TFS” e a sistemare con “Nuova Passweb - l’Ultimo Miglio TFS”.

Personale in T.F.R.

– 
in attesa da parte dell’Inps della telematizzazione dell’intero processo, le scuole dovranno inviare con PEC alla competente sede Inps il modello cartaceo “T.F.R./1”.

Personale con adesione al Fondo Espero

· Fino alla data di adesione al Fondo, utilizzare la funzione telematica “Comunicazione Cessazione ai fini del TFS” e sistemare con “Nuova Passweb - l’Ultimo Miglio TFS”

· Dal giorno successivo all’adesione, si deve inviare con PEC alla competente sede Inps il modello cartaceo “T.F.R./1”.

Abbiamo qui sintetizzato il complesso argomento; per coloro che volessero ulteriori informazioni sono pregati di rivolgersi in sindacato.
INPS – TEMPISTICA LAVORAZIONE PRATICHE – NUOVO REGOLAMENTO

L’Inps, con circolare n. 55 dell’8 aprile 2021, ha evidenziato le modifiche più significative apportate dal Nuovo Regolamento relativo alla definizione dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi ai sensi dell’art. 2, legge 7 agosto 1990, n. 241.

Nella circolare e nell’allegato viene descritta in modo dettagliato la tempistica di tutte le pratiche inviate all’Inps per la lavorazione presso le competenti sedi dell’Ente.

Nel nuovo regolamento vengono indicati:

· l’ambito di applicazione;

· la durata del procedimento;

· la comunicazione di avvio del procedimento

· la decorrenza dei termini;

· il risarcimento danni per i ritardi nella conclusione dei procedimenti;

· la comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza;

· la sospensione del termine;

· l’attività consultiva;

· il termine finale del procedimento.

Il termine iniziale della tempistica decorre dalla data di ricezione della domanda “completa” ovvero dalla data di decorrenza del diritto se successivo.

Consigli per evitare ritardi  nella lavorazione delle pratiche pensionistiche presso il sindacato.

SCARSA IGIENE… ATTENTI A DENUNCIARLO
Occorre una certa delicatezza nel richiamare un alunno per la sua scarsa igiene. La questione della pulizia e della igiene delle persona in classe può benissimo essere affrontata come tematica pedagogica ma sempre con spirito istruttivo e mai additando personalmente un alunno. Infatti un insegnante che ha indicato davanti alla classe un suo allievo dicendogli di cambiarsi gli indumenti sporchi commette un reato punibile con la reclusione. Lo ha stabilito la sentenza della Corte di Cassazione n. 9737/2021

RETRIBUZIONE ACCESSORIA DEL PERSONALE SCOLASTICO: PROTEZIONE DATI PERSONALI

La nota prot. 594 del 20 aprile, a firma del Capo Dipartimento del Sistema di Istruzione, avente per oggetto: “Comunicazione di dati personali del personale scolastico alle organizzazioni sindacali”, riprendendo le considerazioni del Garante per la Privacy e le previsioni dell’art 22, comma 9, lett) B del CCNL vigente per il Settore Scuola, ribadisce che i dati di dettaglio relativi alla retribuzione accessoria del personale della scuola non sono più ostensibili alle organizzazioni sindacali, se non in forma aggregata e per tipologia di personale e profilo. 

La nota precisa che resta impregiudicato il diritto di accesso esercitabili nei limiti previsti dalla legge 241/90.   
EDUCAZIONE MOTORIA NELLA SCUOLA PRIMARIA

Le dichiarazioni del sottosegretario all’Istruzione, Sasso, che vorrebbe inserire come obbligatorio l’insegnamento dell’Educazione motoria realizzato da specifici Docenti ISEF, per due ore settimanali nelle classi della Scuola Primaria, destano perplessità nello SNALS CONFSAL.

Per l’unitarietà dell’insegnamento previsto per la Scuola Primaria, si richiama quanto reca l’introduzione alle  “Indicazioni Nazionali per il curricolo della Scuola dell’Infanzia e del primo ciclo di Istruzione”:

“Nella scuola del primo ciclo la progettazione didattica, mentre continua a valorizzare le esperienze con approcci educativi attivi, è finalizzata a guidare i ragazzi lungo percorsi di conoscenza progressivamente orientati alle discipline e alla ricerca delle connessioni tra i diversi saperi.”
Ora, è del tutto evidente che l’espressione “progressivamente orientati alle discipline” non possa contemplare insegnamenti rigidamente disciplinari nella prima parte del primo ciclo. 

Sempre riguardo alle Indicazioni Nazionali si sottolinea il paragrafo “Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria”  in cui è detto: l’alunno
“Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati d’animo, anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali e coreutiche.” 

Il che è l’ulteriore conferma che il linguaggio corporeo e motorio non può non essere parte di un’area disciplinare e pertanto non può essere affidato ad un docente specialista, impossibilitato a stabilire le ulteriori connessioni previste.

Infine, si sottolinea come l’inserimento di docenti con un livello stipendiale più alto in un ordine di Scuola in cui ne vige uno inferiore non può essere conciliato.

Tenuto conto che sia alla Scuola dell’Infanzia che nella Primaria ormai accedono solo più docenti con laurea quinquennale, l’argomento merita una riflessione approfondita in occasione del prossimo Contratto.

INFANZIA:  “LINEE PEDAGOGICHE SISTEMA INTEGRATO 0 – 6” 
SNALS-CONFSAL: LA SCUOLA DELL’INFANZIA È SCUOLA A TUTTI GLI EFFETTI,

Il 31 marzo 2021, il Ministero dell’Istruzione ha presentato ufficialmente le “Linee pedagogiche per il sistema integrato 0 – 6”.

Al riguardo, lo SNALS CONFSAL, che pure condivide, nel suo insieme, il documento, illustrato dal Presidente della Commissione, ritiene indispensabile sottolineare alcuni capisaldi importanti nella realizzazione di quanto proposto.

Ricercare il massimo di continuità possibile tra i servizi educativi per l’infanzia e la Scuola dell’infanzia è certamente un fatto positivo a condizione che si tengano presenti le differenze tra i due segmenti e non si dimentichi che la Scuola dell’infanzia è Scuola a tutti gli effetti, con i suoi programmi (le “Indicazioni Nazionali”), il suo Collegio Docenti cui compete la programmazione educativa ed il suo aggancio di continuità alla Scuola Primaria ed al Primo ciclo di Istruzione.

Proprio a questo proposito lo SNALS sottolinea il fatto che, non a caso, essa fa parte degli Istituti comprensivi che comprendono Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado. 

La ricerca della massima interazione possibile tra i servizi educativi per l’infanzia e la Scuola dell’infanzia, peraltro prevista dalla L. 107/15, è certamente importante, come è stato sottolineato nella presentazione del 31 marzo da parte di tutti i relatori, ma non deve portare a confusione di ruoli, che rischierebbero di annullare anni di battaglie condotte dalla Scuola dell’infanzia per essere considerata “Scuola” a pieno titolo.

Anche dal punto di vista lessicale c’è stata una evoluzione significativa in tal senso: si è partiti dal termine “Asilo” per passare a “Scuola materna” ed, infine, a “Scuola dell’infanzia”.

Il grande impegno, oltre a quello di dare continuità al sistema, deve essere quello di espandere il più possibile ed in maniera omogenea sul territorio sia i servizi alla prima infanzia (0 – 3), quasi del tutto mancanti in alcune aree del nostro Paese, che la Scuola dell’Infanzia Statale. Per questo si rende indispensabile un intervento dello Stato in prima persona ed a supporto degli EE.LL. interessati. Lo Snals insisterà sempre in questa direzione.

ATA -CONCORSI SOLO TITOLI PER L’IMMISSIONE IN RUOLO E PER LE SUPPLENZE ANNUALI

INTERESSA COLORO CHE HANNO MATURATO 24 MESI DI SERVIZIO IN SCUOLE STATALI
Riportiamo la parte iniziale del comunicato, molto più dettagliato, inviato agli iscritti il 20 u.s .Il requisito fondamentale per l’inclusione nelle graduatorie permanenti del personale ATA, 1^FASCIA, è un’anzianità di servizio di almeno due anni. Ovvero 23 mesi e 16 giorni, anche non continuativi prestato in posti corrispondenti al profilo professionale cui si richiede l’accesso  e/o in posti corrispondenti a profili professionali dell’area del personale ATA della scuola immediatamente superiori. 
Domande dal 23 aprile al 14 maggio.
Le immissioni in ruolo verranno disposte in estate (solitamente ad agosto) sul numero dei posti autorizzati dal MEF per l’a.s. 2021/22.

L’Ufficio scolastico regionale con nota del 16/4/21 n. 7321 ha trasmesso agli uffici periferici, scuole comprese,  i bandi di concorso finalizzati alla costituzione delle graduatorie provinciali permanenti per il prossimo anno scolastico 2021/22 per l’immissione in ruolo nei vari profili professionali dell’area A e B del personale ATA. 

I bandi di concorso del DDR sono tutti datati 15/3/21 e sono:

Assistente Amministrativo – Assistente Tecnico – Cuoco -  Guardarobiere – Infermiere – Collaboratore scolastico – Addetto alle Aziende Agrarie

Per la consulenza si prega rivolgersi in sindacato.

ATA CONVALIDA PUNTEGGIO

La disponibilità del punteggio nella graduatoria di III fascia del personale amministrativo deve avvenire tempestivamente da parte della scuola e comunque entro il termine del contratto (ricordiamo che il proprio punteggio non appare sul sito delle istanze on-line). Nel caso di mancata convalida dei dati il Dirigente scolastico della scuola in oggetto assume la eventuale responsabilità sia ai fini della rideterminazione dei punteggi e delle posizioni assegnate all’aspirante nella graduatoria di circolo e d’istituto dandone comunicazione all’aspirante e alle scuole scelte, nonché al sistema informatico per i necessari adeguamenti. Il servizio eventualmente prestato dall’aspirante senza il titolo di studio prescritto per l’accesso al posto richiesto o in base a false dichiarazioni sarà considerato come servizio prestato di fatto ma non di diritto per il quale quindi non compete alcun punteggio.

lutto
La redazione e lo Snals esprimono al collega Andrea GARBUGLIA le più vive condoglianze per la recente scomparsa della mamma GIORGI ANNA MARIA
SUPPLENZE ATA - TERZA FASCIA
Chi è alle prese con la compilazione della domanda e si trova a dover scegliere la provincia di inserimento o aggiornamento vuol capire anche come può comportarsi in caso di convocazione per una supplenza. Al momento l’unico riferimento possibile è il Regolamento delle supplenze, targato 2000, in attesa di aggiornamenti. Se il personale ATA in posizione utile nella graduatoria di circolo o d’istituto rinuncia ad una proposta contrattuale o una sua proroga o una conferma di supplenza conferita sulla base della graduatoria, non finisce in coda. Quindi nel caso di una nuova convocazione  non subisce alcuna penalizzazione e riprende la sua posizione in graduatoria. Infatti si può rinunciare ad una supplenza senza nessuna penalizzazione.
PRECARI COVID

Nell’anno scolastico 2020-2021 sono 75000 fra docenti e ATA i precari assunti per fronteggiare alle misure di sicurezza Covid. Il maggior numero riguarda il personale ATA per lo più assistenti amministrativi ma soprattutto collaboratori scolastici. Spesso si tratta di persone che hanno lavorato nella scuola per la prima volta e talvolta lasciando altri lavori. Le supplenze sono per lo più temporanee e al massimo arrivano all’ultimo giorno di lezione con i problemi dovuti allo spettro del licenziamento per la chiusura della scuola per Covid e ai pagamenti risolti solo in parte. Delusione per gli interessati a causa del diniego di proroga del contratto al 30 giugno stabilito dal Decreto Milleproroghe: l’Amministrazione da parte sua ha sottolineato che occorrerebbe una legge apposita ma a livello tecnico si spera che la questione possa essere risolta dal nuovo Ministro. Ci si chiede se la scuola possa fare a meno di 75000 figure anche se venisse meno la necessità di una continua e capillare pulizia delle aule e degli arredamenti o di lavorare con piccoli gruppi di studenti per contrastare tutte le possibili forme di Coronavirus. 
NORME COVID

È noto che i vaccini anticovid riducono la probabilità di sviluppare la malattia ma nessun vaccino consente un livello di protezione al 100%. Non si è a conoscenza della possibilità che una persona vaccinata possa trasmettere il virus ad altri per cui ogni vaccinato (sia con la prima dose che con il richiamo) deve assolutamente seguitare a portare la mascherina e mantenere la distanza seguendo i protocolli sanitari previsti. Inoltre se un docente vaccinato con una o due dosi viene a contatto a scuola con un caso positivo deve adottare tutte le stesse misure previste dalle disposizioni sanitarie perché considerato “contatto scolastico” a tutti gli effetti.

M.P.I. - INDAGATA ALTO FUNZIONARIO TENTA SUICIDIO
 Concita De Gregorio su "Repubblica":.
La settimana appena trascorsa è stata segnata da un fatto tragico che ha scosso il mondo della scuola, di cui non avremmo mai voluto scrivere: il tentato suicidio del capo dipartimento del MI, Giovanna Boda, che ha reagito in modo drammatico alle accuse di corruzione. L’indagine della magistratura dovrà fare il suo corso, ma riteniamo che dovrebbe diventare di pubblico dominio quando i fatti siano stati accertati, o quanto meno siano divenuti oggetto di un processo giudiziario. Nel frattempo ci uniamo ai tanti amici ed estimatori, al di fuori ma soprattutto al di dentro del mondo della scuola, al quale Giovanna Boda ha dedicato la vita, che vorrebbero essere vicini alla sua sofferenza per incoraggiarla a ritornare a vivere.
Aperto un nuovo fascicolo per istigazione al suicidio
“Il dramma del tentato suicidio ha suscitato una fortissima onda di solidarietà, di dolore e di richieste di notizie sulle condizioni della dirigente. Al ministero i suoi collaboratori più stretti riferiscono di una montagna di messaggi di auguri e di conforto inviati da scuole di tutta Italia.

Dichiarazioni di stima nei suoi confronti sono venute da tante figure autorevoli che hanno lavorato con lei, ad esempio, in un’intervista al Messaggero dall’ex-ministro dell’istruzione Fioramonti, che l’aveva conosciuta e apprezzata per la sua passione e per l’impegno infaticabile, designandola a capo dipartimento.

Purtroppo accade molto spesso che qualche talpa per ragioni diverse (politiche, economiche o personali) passi o venda copia di documenti riservati a qualche giornale pronto a fare uno scoop sulla pelle degli indagati. E l’indagato, solo sulla base di un’ipotesi investigativa e talvolta senza che vi sia nemmeno un avviso di garanzia, si trova sbattuto in prima pagina come un imputato colpevole e già condannato dall’opinione pubblica o dal commentatore di turno. Un meccanismo che è poco definire barbaro, incivile e vergognoso.

Più che l’indagine condotta nel suo ufficio e nella sua abitazione è stato probabilmente il fatto di essere stata sbattuta in prima pagina come corrotta a far crollare il mondo intorno alla dirigente, portandola al gesto disperato.

Proprio per questo, come riferisce "Il Giornale", il PM Alberto Galanti ha aperto un fascicolo per "istigazione al suicidio"; ed ora è caccia alla talpa, cioè alla persona che forse dalla stessa Procura o dalla Guardia di Finanza avrebbe "fatto uscire" il decreto di perquisizione nei confronti della Boda, della sua assistente e del presunto corruttore, con qualche dettaglio molto allusivo e poco chiaro. E sarebbe proprio la talpa, il responsabile della fuga di notizie passate al quotidiano autore dello "scoop", ora da individuare e perseguire”. (da Tuttoscuola) 
SOPRANNUMERARIO RIPRESENTA DOMANDA DI MOBILITA’???
NO! Quando in una scuola avviene una contrazione di ore nell’organico di diritto la cattedra ex novo esterna che si costituisce deve essere assegnata ad uno dei docenti titolari della cattedra nella scuola tenendo conto della graduatoria interna d’istituto. Se la cattedra esterna si trova nello stesso comune di quello della scuola di titolarità all’assegnazione partecipano tutti i docenti presenti in graduatoria. Se il comune di completamento è invece diverso i docenti beneficiari delle precedenze sono esclusi dall’assegnazione della nuova cattedra esterna. Ricordiamo che beneficiario di tale dispensa è il personale con grave disabilità o bisognoso di particolari cure continuative, o che deve assistere il coniuge o un figlio o parente (o affine) entro il secondo grado con grave disabilità (Legge 104/92);

SI! Quando il nuovo organico d’insegnamento, comunicato alla scuola dall’Ufficio scolastico provinciale, prevede una contrazione di posti che obbliga il dirigente a comunicare all’ultimo in graduatoria d’istituto la sua soprannumerarietà e a invitarlo a presentare la domanda cartacea di trasferimento. Tale domanda può o non essere condizionata alla posizione di soprannumero.. Se il docente ha già prodotto la domanda di mobilità la nuova sostituisce completamente la precedente che può benissimo essere integrata e modificata.  

TRASFERIMENTI e PUNTEGGI 

Nella domanda di trasferimento le preferenze territoriali vengono esaminate nell’ordine con cui il docente le ha inserite sulla base del punteggio spettante secondo le tabelle di valutazione allegate al contratto sulla mobilità. Il docente con il punteggio più alto sceglie fra le 15 preferenze espresse; le richieste del docente con il punteggio più basso si esamineranno solo successivamente anche se egli aveva espresso la stessa scuola dell’altro come prima preferenza. Se fra le preferenze espresse nella domanda non ci sono disponibilità il docente non otterrà il trasferimento e rimarrà nella sede di attuale titolarità.

DOMANDA ERRATA TRASFERIMENTO

Chi sbaglia a compilare la domanda di trasferimento può correggerla se l'errore riguarda una incongruenza  (per esempio la discordanza fra il codice meccanografico sella scuola e la sua dizione in chiaro) e non un semplice ripensamento (per esempio cambiamento dell'ordine delle preferenze) (Trib. Potenza n.152/2015).

BONUS TRASFERIMENTO

Il diritto al bonus di 10 punti per chi non presenta domanda di trasferimento per tre anni nel periodo previsto dalla normativa contrattuale, si perde una volta ottenuto in ambito provinciale il trasferimento, il passaggio o l'assegnazione provvisoria a seguito di domanda volontaria, eccetto il caso di rientro (entro il quinquennio) nella scuola di precedente titolarità. 

INVALSI: "SOSPENSIONE DELLE PROVE STANDARDIZZATE PER LE CLASSI SECONDE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO" - PARERE CSPI

Nella seduta plenaria n. 55 dell'08/04/2021, è stata sottoposta al parere del Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione (CSPI) l'ordinanza volta a sospendere lo svolgimento delle prove standardizzate Invalsi nelle classi seconde della scuola secondaria di secondo grado, limitatamente all'anno scolastico 2020/21.

Nel provvedimento è stata evidenziata la difficoltà che le scuole secondarie di secondo grado incontrerebbero se dovessero gestire la simultanea somministrazione delle prove per le classi seconde e quinte e per tale motivazione è stata prevista la sospensione delle prove nelle classi seconde. 

Per tali motivi, tenuto conto della complessa situazione delle scuole in questa fase della pandemia e dell’incertezza rispetto alla ripresa dell'attività in presenza, il CSPI ha espresso parere favorevole sulla decisione di sospendere le prove per le classi seconde della scuola secondaria di secondo grado e ha invitato l'Amministrazione a valutare attentamente le condizioni di contesto anche per lo svolgimento delle prove nelle altre classi.

CONCORSO STRAORDINARIO DIRITTO DI ACCESSO AGLI ATTI

Come è noto i docenti che superano la prova del concorso con almeno 56/80 rientrano nel numero dei posti per classe di concorso e per regione. I candidati che non raggiungono tale punteggio risultano quindi esclusi dal percorso di abilitazione se non rientrano nel numero dei posti a bando. L’accesso agli elaborati è consentito, in relazione alla conclusione delle varie fasi del concorso, solo alla conclusione dello stesso ed è limitato ai soli atti che riguardino direttamente il richiedente con esclusione degli atti relativi ad altri concorrenti ( D.M. 10/01/96 n. 60).
Alcune Commissioni d’esame hanno definito i criteri per l’accesso ai documenti amministrativi ai candidati non ammessi per verificare la procedura selettiva adottata. In particolare una Commissione del Friuli Venezia Giulia si è impegnata a mostrare un campione significativo comunque non superiore alle cinque unità degli elaborati giudicati idonei al superamento della prova escludendo, in assenza di specifiche ragioni, elaborati non idonei al superamento della prova. 

PROVE PRESELETTIVE CONCORSI SCUOLA

La prova preselettiva per scremare coloro presentano domanda e che serve per accedere successivamente alla prova scritta del concorso, viene attivata, regione per regione, se il numero dei partecipanti è quattro volte superiore ai posti messi a concorso o comunque superiore a 250..
CONCORSO INFANZIA E PRIMARIA
 La prova unica su tutto il territorio nazionale da svolgere in 50 minuti consta di 50 domande su A) capacità logiche (punti 20), B) comprensione del testo (20 punti), C) conoscenza delle norme scolastiche (10 punti). Per ogni risposta esatta sarà attribuito un punto, mentre zero punti alla risposta errata o non data. Sarà ammesso un numero di candidati pari a tre volte i posti messi a concorso regione per regione per ciascuna procedura. I candidati disabili non svolgeranno le prove preselettive per cui saranno ammessi direttamente alla prova scritta.

CONCORSO SECONDARIA DI I° E II° GRADO

La prova da svolgere nel tempo di 60 minuti presenta gli stessi argomenti di quella per l’infanzia e primaria con in più la conoscenza della lingua inglese (?) almeno a livello B2. Per chi supera la prova preselettiva ed è ammesso alla prova scritta del concorso non esiste un punteggio minimo da superare né una soglia di sufficienza. Chi non supera la prova il concorso termina a questo punto.

REGISTRARE LA LEZIONE IN DDI

Con le lezioni in Didattica Digitale Integrata si pongono alcuni problemi riguardanti i materiali didattici che il docente può mettere a disposizione degli studenti attraverso piattaforme adatte allo scopo. Tali materiali possono consistere in video lezioni su specifici argomenti per consentire approfondimenti da parte degli alunni. Ricordiamo a tale proposito che non sono ammesse registrazioni che riguardano dinamiche di classe intendendo in tale modo le relazioni e le interazioni tra docente e studente che possono provocare pregiudizio alla protezione dei dati e di altri diritti ed evitare che i materiali didattici siano oggetto di comunicazione o diffusione impropri come la pubblicazione su blog o social network.

ATTI DISTRUTTIVI E OCCUPAZIONE NELLE SCUOLE

Ogni atto vandalico è già di per sé da condannare senza nessuno indugio. Diventa più grave se commesso all’interno delle nostre scuole da studenti che magari dovrebbero frequentarle.  Abbiamo letto e sentito che durante il week-end di Pasqua alcune scuole sono state vandalizzate. Cosa fare se si dovesse scoprire che gli autori sono alunni della stessa scuola?. 

Sospendere fino a 15 gg da parte del Consiglio di classe o dare un periodo maggiore da parte del Consiglio di Istituto?  O trovare una sanzione “educativa” che obbliga i colpevoli a forme di penalizzazioni volte a prestazioni in favore della scuola o della comunità circostante in orario extrascolastico? 

Certo è che non bisogna nel modo più assoluto lasciare scorrere atti di puro vandalismo commessi da studenti di un liceo (già grandicelli) ma allontanarli con la sospensione dalla scuola potrebbe non avere nessuna efficacia: sarebbe più giusto aumentare il loro orario di  presenza a scuola per fare tante cose richiamando così la finalità educativa istituzionale della scuola stessa.

D’altra parte abbiamo una Magistratura con sentenze ondivaghe sulla occupazione delle scuole con danni vandalici non di poco conto. La Cassazione con una sentenza del 2016 dice che anche poche ore di occupazione, nelle quali viene impedita la regolarità delle lezioni si lede il diritto all’apprendimento rappresentando un’interruzione di pubblico servizio a tutti gli effetti. Ora a gennaio u.s. la Procura di Roma con sentenza in controtendenza dichiara che gli studenti  occupando “sobriamente” la scuola e gestendola in autonomia esercitano un diritto quello di “riunione e manifestazione” garantito dalla Costituzione e non si configurerebbe  il reato di interruzione di pubblico servizio. Se si impedisce altru studenti o professori di varcare la soglia dell’istituto o rendere impossibile le lezioni il reato configurabile sarebbe quello di violenza privata. Ma quante volte nel passato questo è successo? Mai saputo che ci sono state condanne di qualcuno! 

ACCESSO AGLI ATTI

Il docente in graduatoria ha il diritto di verificare la valutazione dei titoli degli altri docenti? Diversi casi in giurisprudenza hanno evidenziato il diritto di accesso agli atti riconducibili alla valutazione dei titoli di altri candidati qualora sia nell’. interesse concreto del ricorrente che per la tutela dei principi costituzionalmente garantiti di imparzialità e trasparenze della P.A..

(vedi sentenza n. 01786/2021 e sentenza n. 4058/2020)

LUTTO
Lo Snals maceratese esprime le più vive condoglianze ai familiari per la recente scomparsa della 

Prof.ssa LUISA MARIA BENTIVOGLIO 
DOMANDE PER PRESIDENTI DI COMMISSIONE ESAMI STATO
Il DGR ha emanato un avviso alle scuole sollecitando le disponibilità dei dirigenti e dei docenti di ruolo con più di dieci anni a presentare istanze per essere nominati presidente di commissioni di esame di Stato. Tale richiesta è data in considerazione dell’insufficiente numero di domande pervenute. Domande alla scuole entro il 27 aprile prossimo. 

NUOVE POLIZZE ASSICURATIVE PER GLI ISCRITTI SNALS 
SOCIETA’ VITTORIA ASSICURAZIONI
Vi informiamo che dal 1° gennaio 2020 sono in vigore le nuove coperture assicurative per gli iscritti allo Snals, relative agli infortuni, la Responsabilità Civile, la Responsabilità patrimoniale (solo per personale Dirigente) e la Tutela legale (solo per personale Dirigente). Una ulteriore attenzione del sindacato nei confronti dei propri aderenti.

Informiamo pertanto i nostri iscritti che in caso di incidenti di qualsivoglia natura che li coinvolge di rivolgersi in sindacato al più preso possibile per tutte le operazioni da compiere compreso il mod. A che va sempre compilato a cura della Segreteria Provinciale. 

La denuncia deve essere presentata direttamente all’agenzia presso la CONFSAL SERVIZI AG. VITTORIA 649 – viale Trastevere 60 – 00153 Roma – tel: 065813697 o per PEC all’indirizzo confsallservizi@legalmail.it.
LO “SNALS COMUNICA” NEL WEB

COMUNICHIAMO CHE “SNALS COMUNICA” VIENE INSERITO NEL SITO WEB PROVINCIALE DEL SINDACATO: www.snals macerata.com 

I COMUNICATI CONTINUERANNO AD ESSERE INVIATI AGLI ISCRITTI .

Ricordiamo infatti agli iscritti che il sindacato provinciale Snals di Macerata ha un proprio sito Web dove è possibile, visitandolo, tenersi informati  sulle varie tematiche scolastiche del momento.  Inoltre sia il giornalino “Snals comunica” che i vari comunicati  saranno presenti all’interno del sito “SNALS Macerata Home”. Altre  informazioni presso il sindacato.

ORARIO DI APERTURA UFFICI MACERATA

dal lunedì al venerdì  dalle 9,30 alle 12,30 e dalle  16 alle ore 19

CONSULENZA SCUOLA INFANZIA / PRIMARIA / SECONDARIA / PERSONALE ATA  mattino e pomeriggio    - 
  Il Sabato solo su appuntamento con il Segretario provinciale

CONSULENZA PENSIONI
Mercoledì mattino -- Venerdì mattino e pomeriggio

CONSULENZA FISCALE

Martedì e Venerdì pomeriggio; ISEE Venerdì pomeriggio su appuntamento

CONSULENZA LEGALE E PATRONALE
l’Avvocato riceve presso lo SNALS il giovedì pomeriggio dalle ore 15,30 alle ore 18.00 per consulenza legale gratuita anche in materie extrascolastiche di diritto civile. 

Per l’assistenza patronale preghiamo i colleghi di rivolgersi in sede sindacale per il disbrigo delle pratiche.
SEDI DISTACCATE SNALS

►CIVITANOVA MARCHE Piazza S. Marone n. 15 (Tel. 0733/ 815494) lunedì e mercoledì dalle 16,30 alle 18,30.   Sabato dalle 9 alle 13. Il I° Mercoledì di ogni mese sarà presente l'esperto per le pensioni.

►TOLENTINO  Piazza Mazzini n.2 (tel.07331833758) Martedì - Giovedì ore 16,30 - 18,30 solo su appuntamento

TESSERAMENTO SNALS-Confsal
L’adesione al sindacato del personale di ruolo in servizio nella provincia avviene esclusivamente mediante sottoscrizione di delega. L’iscrizione per contanti è ammessa per i supplenti temporanei, per aspiranti a supplenze e per il personale di ruolo in servizio in altra provincia e, eccezionalmente, per i pensionati.

Tale iscrizione è valida 12 mesi dalla data di adesione.  Per le quote per l’ iscrizione in contanti chiedere in Sindacato

Il versamento della quota può effettuarsi presso la sede sindacale o tramite bollettino di c.c.p. n. 10406627 intestato a Segreteria Provinciale SNALS di Macerata.

Agli iscritti in regola con il tesseramento, per contanti e/o per delega, è rinnovata l’assicurazione di RC e infortuni.

A tutti si rivolge l’invito ad utilizzare il telefono solo per brevi informazioni.

Delle opinioni espresse negli articoli firmati sono responsabili i singoli autori dei quali si intende rispettare la piena libertà di giudizio.  La collaborazione è aperta a tutti. Si dichiara che i dati personali vengono utilizzati esclusivamente per scopi statutari.
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